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Ernesto Olivero

aura era poco più di una
ragazzina. Mi confidò il suo
segreto: «Ernesto, aspetto un

bambino. Il mio ragazzo però non
ne vuole sapere». E tu? «Mi ha detto
che se abortisco, mi sposerà». Di
fronte a storie così rimango senza
parole. Il nostro mondo si riempie
la bocca di diritti, il diritto ad
abortire, il diritto ad avere un figlio,
ma si prende carico quasi niente del
cuore delle persone. Quel giorno,
c’era un cuore che parlava. «Laura,
tu non sei una bambolina. Caccia
via questo ragazzo. Divento io il
padre di tuo figlio!». Laura non si
aspettava tanta decisione, ma si
fidò. Marco nacque dopo pochi
mesi e oggi ormai è un ragazzo, uno

dei tanti bambini salvati nel
silenzio degli Arsenali. Purtroppo
non tutte le storie finiscono bene.
Un’altra ragazza sul momento
sembrava intenerita davanti alla
stessa proposta. Mi aveva cercato
sua madre. «Ernesto, convinci tu
mia figlia. Sarà segnata per
sempre». Le parlai, ma niente. La
telefonata di sua madre in lacrime
qualche giorno dopo mi fece capire
tutto: «Ha deciso di abortire». «Ma
quando?». «È già fatto!». Quella sera
stavo parlando in pubblico e
sbiancai. Ero morto anche io. Capii
ancora una volta che la libertà del
cuore è una vertigine dove puoi
cadere oppure volare.
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L
Morte e vita

possibile!

Il fatto. Presentato l’«Instrumentum laboris» per l’assemblea di
ottobre. «Nessuno dovrà più sentirsi rifiutato, giudicato o escluso»

Chiesa di famiglia:
accoglienza per tutti

iberi di scegliere ogni possibile opzione
sulla nostra vita: dentro uno spazio pub-
blico che declassa il sacro autentico e pro-
muove a oggetto di culto ogni genere di
credenza secolare, l’autodeterminazione

è rapidamente assurta a dogma sul quale le riserve
non sono più ammesse. La libertà dev’essere asso-
luta e indiscussa, niente condizioni, limiti o con-
trappesi, altrimenti che libertà è? Pensiamoci bene:
è un concetto che ci sta penetrando nelle ossa, tan-
to diffusamente è applicato – dal piano banalmen-
te materiale alle scelte per il futuro –, sino a farne il
paradigma di una vita che sembra fluttuare dentro
uno smisurato menù di possibilità, illudendoci in
fondo di essere privi di condizionamenti e relazio-
ni. Onnipotenti, persino. Esisto e ho senso se – e fin-
ché – posso fare e decidere ciò che voglio. A dover la-
sciare spazio a una concezione così infantile e in-
gombrante della volontà personale è però la stessa
struttura della persona, incompatibile per sua natu-
ra con una simile pretesa iper-libertaria: tutto nella
vita umana parla di legame e di finitezza, semplice-
mente non è vero che possiamo fare di noi stessi
qualunque cosa vogliamo. Ecco perché quando si
sente parlare di "libertà di morire" – perché l’euta-
nasia alla fine afferma questo – scatta una ribellione
interiore: l’intelletto può contemplare un’ipotesi si-
mile, per quanto autodistruttiva, ma la nostra uma-
nità non la tollera perché sa che è la negazione di ciò
che ci costituisce come persone.
Vallo a spiegare ai cantori del suicidio assistito, però.
Ci vuole ben altro che un ragionamento filosofico e
morale, perché certo dilagante pragmatismo ha sba-
ragliato i princìpi assoluti come se fossero lussi in-
sostenibili in tempi aspri come questi. Ci vuole una
storia, allora. Un caso. E qualche volta la storia na-
sce in mano agli stessi che con quella vicenda uma-
na avrebbero voluto dimostrare che siamo liberi di
far tutto, compreso accelerare la nostra morte chia-
mandolo "diritto" e vedendolo scritto e riconosciu-
to – come ormai usa fare con ogni sorta di pretesa –
in una legge dello Stato. Succede che chi insiste da
anni per indurre il Parlamento a codificare giuridi-
camente la libertà di "farla finita" – il buco nero del
diritto che uccide se stesso, legittimando un delitto
– recluti un testimonial anonimo da accompagnare
in Svizzera per garantirgli il suicidio assistito in una
struttura che lo pratica come un qualunque servizio
sanitario a pagamento. S’intende che la morte pro-
curata del paziente – nel caso specifico, un malato
grave, forse persino terminale – avrebbe dovuto suo-
nare come una pubblica condanna del "proibizio-
nismo" italiano, che costringerebbe alla morte ol-
treconfine chi vuole essere libero di abbreviare i gior-
ni della sofferenza. Ma la libertà trasformata in mo-
numento fine a se stesso non riesce a tenere la sce-
na fino all’epilogo, quando l’umanità rimossa riesce
a farsi largo e riprende la parola: in fondo, basta a-
scoltarla.
È quello che è accaduto nel caso-limite col quale si
voleva allestire un nuovo spot per l’eutanasia. Il pa-
ziente che pensava alla morte come destinazione fi-
nale della sua libertà ha cambiato idea. Ma perché
l’ha fatto? Chi intendeva accompagnarlo fino al mo-
mento nel quale avrebbe ingoiato il farmaco letale
sostiene che nel nome di quella stessa libertà ha de-
ciso di selezionare il comando "vita", come se la scel-
ta tra le due opzioni fosse indifferente. Ma se la per-
sona inferma si fosse vincolata a un’auto-sentenza
di morte perdendo poi la coscienza non gli sarebbe
stata accordata la libertà di mutare giudizio? Il qua-
dro clinico sarebbe diventato un fattore di discrimi-
nazione tra chi può tornare sui propri passi e chi no?
La verità è dentro la nostra esperienza del reale: il
paziente che non riusciva più a trovare nella propria
condizione uno scorcio di speranza ha trovato l’a-
scolto e l’accompagnamento cui ha diritto (questo
sì reale, primario e incancellabile), una terapia che
cura pur non potendo guarire ma che certamente
non uccide. Contemplare tra i possibili oggetti della
libertà lo smaltimento della vita come un bene di
consumo ormai esausto, privo di interesse e utilità,
un rifiuto di cui disfarsi, è il postulato che declassa
la nostra dignità al pari degli oggetti, utilizzando per
giudicarla categorie che non le appartengono. Per
questo una legge che autorizzi eutanasia o suicidio
assistito non sarà mai "giusta": mostrare all’uomo
che una legge – date certe condizioni – accetta di e-
quipararlo a un rifiuto è di per sé un’umiliazione del-
la speranza. La libertà reclama la vita: ce lo grida il
malato che cambiando idea sul proprio destino ha
spiegato a tutti ciò cui ha davvero diritto.
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L
Mano tesa del Sinodo a conviventi e divorziati

Governo. I decreti fiscali slittano a venerdì. Il Catasto rinviato all’autunno

Scuola, fiducia pronta
L’azzardo nel cassetto

Senato. Ddl Cirinnà

Unioni civili:
ora il testo
non è blindato

Vertice del Pd con il mini-
stro Boschi. Il partito apre a
modifiche. Tonini: «Ci sarà
intesa nella maggioranza».

PICARIELLO A PAGINA 9

Le modifiche alla riforma
della scuola non sono suffi-
cienti alle opposizioni, che
continuano l’ostruzioni-
smo e oggi il premier è
pronto a chiedere la fiducia.
Domani il testo potrebbe
essere approvato dal Sena-
to. Slittano intanto a venerdì
i decreti sul fisco, mentre la
riforma del Catasto va al-
l’autunno.

D’ANGELO, IASEVOLI, PINI E SCAVO ALLE PAGINE 6/7

Il premier Matteo Renzi (Ansa)

Il documento, che ser-
virà come piattaforma
per il dibattito tra i ve-
scovi, presenta propo-
ste, ipotesi e suggeri-
menti pastorali su deci-
ne di argomenti legati
alla vita familiare. Ri-
sultato delle risposte ai
questionari arrivate da
tutte le diocesi del mon-
do. Tra i temi affrontati
l’esigenza di sostenere
lo sforzo dei conviventi
verso il matrimonio sa-
cramentale «con ap-
prezzamento e amici-
zia». Per i divorziati ri-
sposati proposto un ««i-
tinerario di riconcilia-
zione» per una conver-
sione nella gradualità.

PRIMOPIANO ALLE PAGG. 4/5

Dopo le minacce, le cariche di
esplosivo dell’Is sono state a-
zionate anche a Palimira, a po-
chi chilometri dal sito romano
patrimonio dell’umanità.
Mentre i raid di Damasco col-
pivano i giacimenti di gas del-
la provincia, facendo vittime
civili, lo Stato islamico avreb-
be fatto saltare in aria il mau-
soleo di Mohamed Ben Ali e
quello di Abu Baha Edin. «Eli-
minazione dei simboli politei-
sti»,  recita la didascalia delle
foto mostrate subito via Web.
Un portavoce dell’Is poi, in un
messaggio audio, invitava a
«colpire i crociati nel Rama-
dan». Questo mentre i curdi
dell’Ypg si sono ulteriormen-
te avvicinati a Raqqa. E Oba-
ma si prepara ad annunciare
una svolta sui pagamenti dei
riscatti dei rapiti dai terroristi.

E D I T O R I A L E

LA «SCELTA» TRA CURE ED EUTANASIA

LA LIBERTÀ
È PER VIVERE

FRANCESCO OGNIBENE

OFFENSIVA IN SIRIA. OBAMA PRONTO A CAMBIARE STRATEGIA SUI RAPITI
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Analisi enciclica/1
Il mercato buono
che fa tornare
i conti della vita

LUIGINO BRUNI

Sul nostro sistema capitalistico incombe
un’enorme domanda di giustizia che si in-
nalza dalle vittime e dagli "scarti" umani, u-
na domanda che è particolarmente grave
perché non viene più vista né udita. Papa
Francesco è oggi l’unica autorità morale ca-
pace di vedere e sentire questa domanda
etica e poi porre interrogativi radicali.
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Analisi enciclica/2
Laudato sia il lavoro
Le vie concrete
per dare dignità

M. TIRABOSCHI E F. SEGHEZZI

Tra i tanti spunti di riflessione della en-
ciclica "Laudato si’" è da evidenziare il
tema del lavoro. Una chiave di lettura
non scontata – e certamente non cen-
trale. Eppure questa ci pare una pro-
spettiva di particolare importanza per
comprenderne la profondità e al tem-
po stesso l’estrema concretezza.
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Gran Bretagna
Divorzio all’inglese:
negli uffici comunali
e senza più il giudice

ELISABETTA DEL SOLDATO

Divorziare in Gran Bretagna diventerà ba-
nale come fare una pratica in Comune. Tra
un mese entrerà infatti in vigore la nuo-
va normativa che prevede la possibilità di
sciogliere definitivamente un vincolo ma-
trimoniale davanti a un funzionario co-
munale, senza più ricorrere al giudice, in
48 ore e con una spesa di poche sterline.
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I  NOSTRI  TEMI

L’intervento
Neuroscienze 
e questione gender: 
la differenza esiste

OLIVERIO A PAGINA 22

L’inchiesta
Boom della lingua
italiana nel mondo,
ma mancano i fondi

ZANINI A PAGINA 24

L’intervista
Amendola: porto 
in tv il coraggio 
di Lampedusa
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Si terranno oggi a Calcutta i funerali di
suor Nirmala Joshi, la consacrata che

è stata la prima a succe-
dere a Madre Teresa

alla guida delle Mis-
sionarie della carità.
L’81enne religiosa,
originaria dell’In-

dia, aveva avuto
venerdì una crisi
renale ma aveva
rifiutato il rico-

vero. La morte
è avvenuta
lunedì notte.

India. Missionarie Carità

Morta suor Nirmala
ancella degli ultimi
dopo Madre Teresa

Truffe e scommesse
Il pm: cinque partite comprate
Catania nella bufera, 7 arresti
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VECCHIA
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Palmira a rischio, l’Is
distrugge i mausolei


